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Introduction | Introduzione

“…Everyone designs who devises courses of action aimed at changing existing 
situations into preferred ones (…) Engineering, medicine, business, architecture 
and painting are concerned not with the necessary but with the contingent, not with 
how things are but with how they might be, in short, with design.”

Herdbert Alexander Simon

Progress demands research, study environment with an eye to the future 
may lead to new scenarios, we speak of an environment so much: pollution, 
traffic, consumption, we complain, we discuss it with colleagues, but not 
always participate.

The conference in Environmental Design is just one way to begin to di-
sclose what research has done, on several levels: the scientific level and de-
bate among researchers, to make visible the theories and their proofs at all, 
to make aware the public institutions and the business of what are the steps 
for the future, to improve personal well-being and the community.

Discuss, analyze, propose is the only way to face the future.

Invited scientific excellence, from various parts of the world and distin-
guished research centers, to discuss, to listen and to propose new thoughts, 
the opportunity for new investigators to have a moment to expound on an 
international level the advances of their research, become opportunity for 
participation and useful comparison to that vision that MDA has establi-
shed itself from the beginning that is to improve the quality of life...

Periodically MDA organizes a conference open to researchers around the 
world who are interested in giving their contribution to the development of 
the debate on improving the quality of life.

The conference held in Turin in 2017 had the participation of researchers 
in architecture, engineering, medicine, agriculture and design, the results 
have been published in this volume on the association’s website (http: //
mda.center).

Introduction

Mario Bisson 
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“…fanno design tutti coloro che identificano azioni finalizzate a cambiare la 
situazione esistente in una preferita (…) L’ingegneria, la medicina, il management, 
l’architettura, la pittura hanno a che fare non con le cose necessarie, ma con le cose 
possibili, non con come le cose sono, ma con come le cose potrebbero essere, in breve: 
il design”

Herdbert Alexander Simon

Il progresso pretende ricerca, studiare l’esistente con un occhio al futu-
ro può portare a nuovi scenari, parliamo tanto di ambiente, inquinamento, 
traffico, consumi, ci lamentiamo, ne discutiamo con i colleghi, ma non sem-
pre partecipiamo. 

La conferenza sull’Environmental design è solo un modo per poter ini-
ziare a divulgare quanto la ricerca svolge, su più livelli: il livello scientifico e 
il dibattito tra ricercatori, rendere visibile le teorie e le relative dimostrazioni 
a tutti, rendere coscienti le istituzioni pubbliche e il mondo imprenditoriale 
di quali possono essere i passi per il futuro, per il miglioramento del benes-
sere personale e della collettività. 

Discutere, analizzare, proporre è l’unico modo per affrontare il futuro. 

Le eccellenze scientifiche invitate, provenienti da varie parti del mondo 
e da illustri centri di ricerca, a discutere, ad ascoltare e a proporre pensieri 
nuovi, la possibilità ai nuovi ricercatori di avere un momento per esporre 
su un piano internazionale gli avanzamenti della propria ricerca, diventa 
un’occasione di partecipazione e confronto utile a quella vision che MDA si 
è imposta fin dall’inizio che è migliorare la qualità della vita…

Periodicamente MDA organizza una conferenza aperta a ricercatori di 
tutto il mondo che siano interessati a dare un loro contributo allo sviluppo 
del dibattito sul miglioramento della qualità della vita.

La conferenza svoltasi a Torino nel 2017 ha avuto la partecipazione di 
ricercatori nell’ambito dell’architettura, dell’ingegneria, della medicina, di 
agraria e del design, i risultati sono stati pubblicati in un volume presente 
sul sito dell’associazione (http://mda.center).

Introduzione

Mario Bisson 
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Abstract 

“L’uomo ragionevole si adatta al mondo. L’uomo irragionevole insiste nel cer-
care di adattare il mondo a sé. Quindi tutto il progresso dipende dall’uomo irra-
gionevole.”

( George Bernard Shaw)

Noi non siamo standard, né lo sono le persone alte, quelle con gli occhiali 
o con le dita grosse, gli stranieri, i bambini, gli anziani, le donne incinte, 
le persone in carrozzina, ecc. Il design consolidato ignora tutti questi casi 
e progetta per l’utente standard: così facendo esclude o penalizza più del 
90% della popolazione europea. La risposta progettuale che supera penaliz-
zazioni ed esclusioni è il Design for All (DfA), che soddisfa i singoli - fruitori 
e non più meri utenti - nelle loro specificità, valorizzandole. Il Design for 
All considera la diversità tra gli individui come una risorsa piuttosto che 
come un limite e l’eguaglianza tra gli individui come un argomento strate-
gico ed irrinunciabile per lo sviluppo sostenibile della società futura. I temi 
dell’inclusione sociale, della diversità e dell’uguaglianza tra gli individui 
sono ormai nelle agende politiche di tutto il mondo. Nella dichiarazione 
di Stoccolma del 2004 il Design for All è definito il design per la diversità 
umana, l’inclusione sociale e l’uguaglianza. La metodologia progettuale in-
clusiva e d’integrazione si basa su di un approccio sistemico e olistico, neces-
sariamente multidisciplinare. 

Dietro al neologismo semantico di “Design Olistico” - dove per design 
si intende l’insieme delle attività di ricerca, ideazione e progettazione fi-
nalizzate alla realizzazione di un qualsiasi prodotto, sia materiale che im-
materiale, e per olistico (dal greco holos: “tutto”, “intero”) si intende che 
il tutto non è la somma delle parti e che l’insieme non può essere spiegato 
dall’analisi del funzionamento delle sue componenti - si recepisce e si vuole 
diffondere una tendenza che, attualmente, si sta affermando nel mondo del-
la progettazione industriale: quella relativa all’importanza e alla fecondità 
di un orientamento volto alla soddisfazione di un’utenza sempre più estesa 
e di una filosofia del progetto che non faccia più discriminazioni, per con-
venienza economica o per consapevolezza miope, tra maggioranze e mino-
ranze, tra bambini e anziani, tra normodotati e diversamente abili, nonché 
tra l’uomo e gli habitat in cui questi vive. Oggi l’attualità del Design for All 
testimonia apertamente come anche il mondo della progettazione industri-
ale abbia fatto propria la prospettiva olistica da cui guardare le problemat-

Design for All 
Un approccio al design inclusivo

Benedetto Inzerillo 

Dip. di Architettura Università di Palermo, (Italy) 

binzeril11@libero.it
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iche cui far fronte. I tratti distintivi e gli obiettivi del Design for All, che è 
anche l’avanguardia capace di fronteggiare quei socio-problemi causati da 
sperequazioni etiche tuttora perduranti, concorrono dunque a neutralizzare 
la visione gerarchica dell’essere e la sterile compartimentazione della soci-
età. La definizione che possiamo assumere oggi che recita: “Se non è bello 
non è Design for All”, definisce il ruolo della qualità estetica nei processi di 
comprensione e fruizione. “Un buon progetto abilita, un cattivo progetto 
disabilita” (P. Hogan); e certamente va aggiunto che abilita o disabilita tutti, 
senza escludere alcun passaggio, dal decisore al fruitore.  

1. Concetti di base

In circostanze diverse della nostra vita, tutti sperimentiamo momenti di 
difficoltà negli spazi in cui viviamo o nel corretto uso dei prodotti che utiliz-
ziamo. Queste difficoltà derivano spesso dall’inadeguatezza dell’ambiente 
in cui viviamo rispetto alle nostre reali esigenze. I progettisti e gli architetti 
sono abituati a progettare per un uomo medio ideale che è giovane, sano, 
di media statura, che è sempre capace di capire come funzionano i nuovi 
prodotti, che non si stanca, che non sbaglia mai ma che in realtà non esiste. 
Infatti, ogni individuo è unico, e, inoltre la specie umana come aggregazione 
di individui, è molto varia, sia per capacità che per conoscenza. 

In questo scenario è possibile progettare e produrre prodotti, servizi e 
ambienti adeguati a questa diversità umana, che comprende bambini, anzi-
ani, disabili, malati, ferite, o semplicemente persone o, semplicemente per-
sone che si trovano in svantaggio a causa di circostanze diverse. 

Questo approccio può essere definito “Design Inclusivo”. 

La progettazione inclusiva può così essere definito come lo sviluppo di 
prodotti, servizi e ambienti, che consentano il loro utilizzo a persone con 
abilità differenti. Il suo principale obiettivo è contribuire alla riduzione della 
discriminazione, attraverso una migliore progettazione e realizzazione, e a 
favorire invece l’inclusione sociale del maggior numero possibile di persone. 

Il design Inclusive è talvolta confusa con lo sviluppo di soluzioni 
specifiche per persone disabili, ma questo non è affatto, il suo scopo. Il coin-
volgimento di persone con disabilità importanti può essere visto, casomai, 
come un modo per garantire un miglior risultato: poiché queste persone 
hanno più difficoltà, un buon funzionamento e una forma più efficace, ga-
rantiranno certamente l’usabilità ad un gruppo di popolazione più ampia. 

Quindi, è chiaro che i destinatari delle soluzioni inclusive sono tutti i 
cittadini e non solo quelli che hanno maggiore difficoltà di interazione con 
l’ambiente. Tuttavia, saranno le persone con maggiori difficoltà a sentire 
maggiori benefici, poiché potranno godere di una maggiore integrazione e 
degli stessi diritti di tutti gli altri. Questo non è solo una politica basata sulla 
solidarietà per garantire i diritti degli altri, ma ci assicura i nostri diritti per 
il prossimo futuro, sia nel caso eccezionale di un incidente, che per le inevi-
tabili cause dell’invecchiamento. 

I diritti umani e l’uguaglianza opportunità 

Il design Inclusive si riflette anche nella pratica progettuale, una pratica 
democratica, rispettosa dei diritti umani noi e in difesa delle condizioni di 
pari opportunità. La maggior parte delle barriere che impediscono il coin-
volgimento di molti cittadini nella vita democratica, e limitano il pieno es-
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ercizio di una cittadinanza attiva, sono progettati e costruiti da  uomini. È 
pertanto necessario che sia sempre presente un nuovo atteggiamento nella 
dimensione sociale della pratica di progetto.  È necessario che il progettista 
si interroghi in merito ad un adeguato uso degli spazi o dei prodotti in fase 
di progettazione. 

La questione fondamentale a cui dare una risposta è se bisogna rendere 
la vita più facile al maggior numero di persone possibile o se, al contrario, 
attraverso il disegno bisogna promuovere l’esclusione di quelli che non rien-
trano nella normativa.  E’ necessario avere una conoscenza più approfondita 
possibile delle caratteristiche fisiche, sensoriali e cognitive dei soggetti che 
non corrispondono all’uomo medio. 

2. Le tendenze demografiche. 

Nei paesi industrializzati stiamo assistendo già da alcuni decenni ad una 
crescita esponenziale della popolazione anziana e, le previsioni delle Nazio-
ni Unite indicano la generalizzazione di questa tendenza a livello mondiale. 

Il confronto tra gli anni che vanno dal 1999 al 2050, mostrano un in-
cremento percentuale molto elevato della popolazione anziana in tutto il 
mondo. Particolare attenzione, inoltre si dovrebbe dare ai paesi in via di 
sviluppo, le stime rivelano infatti  che il cambiamento demografico in quei 
paesi avrà luogo quattro volte più velocemente che in Europa occidentale. 

Nel periodo tra il 1960 e il 1995, la aspettativa di vita media nell’Unione 
Europea è aumentato di 8 anni per gli uomini e di 7 anni per le donne. Nel 
1999 quasi un quinto della popolazione aveva più di sessant’anni, nel corso 
dell’anno 2020 (ormai prossimo) probabilmente una persona su quattro ap-
parterrà a questa fascia di età. Durante questo periodo si prevede un aumento 
di circa il 40% del numero di persone anziane. Contemporaneamente la pop-
olazione compresa nella fascia che va dai 15 ai 26 anni di età diminuirà del 
16%.  Le statistiche mostrano che assisteremo in generale all’invecchiamento 
della popolazione mondiale, anche se ci sono differenze tra i diversi paesi 
sul modo e il periodo in cui si verificherà tale invecchiamento. 

Ci sono diversi problemi che dovremo affrontare derivanti da questo 
fenomeno. Da un punto di vista economico, ad esempio, il rapporto spropor-
zionato tra la popolazione attiva e quella inattiva mette in discussione la 
sostenibilità dei regimi di sicurezza sociale e il finanziamento della spesa 
pubblica, nel complesso, aggravato ulteriormente dalla necessità di mag-
giori investimenti a sostegno dei servizi in aiuto degli anziani. 

Ma avremo anche una grande percentuale della popolazione che, a causa 
dell’età, troverà una mancata corrispondenza tra le proprie capacità e neces-
sità e i prodotti e i servizi a loro disposizione. 

Infatti anche se grazie alla prevenzione e all’assistenza sanitaria che si 
evolve grazie a nuovi studi, l’aspettativa di vita in buona salute aumenterà 
certamente nei paesi sviluppati, non possiamo dimenticare che il processo 
di invecchiamento provoca comunque un generale deterioramento fisico, 
sensoriale e cognitivo che condiziona in maniera importante le diverse attiv-
ità che svolgiamo giorno per giorno.  Tutto ciò è maggiormente accentuato 
negli individui sopra i 75 anni di età. Tra i problemi prevalenti che interessa-
no la popolazione anziana possiamo riassumere esintetizzare quanto segue:

•	 Problemi di vista, visione centrale ridotta, e capacità di percepire l’am-
biente ridotta; 

•	 Riduzione della capacità movimento delle articolazioni; 
•	 Ridotte capacità di rilevare, individuare e distinguere suoni; 
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•	 Limitata capacità di attenzione e di memoria; 
•	 Ridotta resistenza allo stress; 
•	 Ridotte tolleranza a temperature estreme e ad ambienti ostili; 
•	 Ridotte agilità, equilibrio e stabilità; 
•	 Riflessi più lenti 
•	 Riduzione delle capacità di ragionamento, delle capacità decisionali e 

di fiducia in se stessi. 

3. Le persone con disabilità 

Le persone con disabilità sono quelle per le quali l’esistenza di un ambi-
ente inadeguata rende ogni cosa problematica, per quanto riguarda la pop-
olazione in generale questa inadeguatezza causa disagio e sconforto, ed è 
un fattore di rischio e causa di incidenti, per questa parte di popolazione; è 
inoltre, nella maggior parte dei casi, motivo di esclusione di questi soggetti 
dalle attività sociali. 

In Europa ci saranno circa 37 milioni di persone con disabilità. 

Queste sono in gran parte vittime di fenomeni di esclusione che hanno 
origine in vari fattori, che possono essere di carattere sociale, culturale, eco-
nomico, tecnico, tra gli altri.  L’importanza del concetto utilizzato per defini-
re quello che è un persona disabile e la metodologia scelta per la raccolta di 
queste informazioni è fondamentale perché la scelta di questi parametri può 
portare a risultati molto diversi. 

4. La persona con la mobilità condizionato 

Non sono disabili solo gli anziani e le persone con disabilità riconosciute. 
Ci sono molti altri soggetto per i quali l’ambiente costruito, i prodotti e 

servizi non sono adeguati. Possiamo ritenere senza ombra di dubbio che 
tutte le persone, almeno in una parte della loro vita, sono disabili: o perché 
bambini, o perché anziani o perché genitori di bambini piccoli; per un certo 
periodo di tempo, sono condizionate da eventi che ostacola la loro mobilità. 

Anche le malattie debilitanti interessano un gran numero di persone. Le 
malattie cardiache come l’arteriosclerosi e angina, malattie polmonari come 
l’enfisema, problemi di circolazione come ipertensione o malattie articolari 
come ad esempio vari tipi di artriti, sono solo alcuni esempi di casi che pos-
sono limitare pesantemente le nostre attività. 

Trasportare un bagaglio o spingere un passeggino sono altri esempi di 
situazioni che possono accadere, e capitano spesso a gran parte della pop-
olazione, causando problemi di rapporti tra le persone e l’ambiente circos-
tante. In questi casi, dato che non si tratta di situazioni che persistono nel 
tempo, c’è la tendenza a considerarli come passeggeri molesti. Una parte 
della popolazione che dovremmo mettere in particolare evidenza per la loro 
importanza, sono i bambini. Le difficoltà che incontrano nel relazionarsi 
all’ambiente che li circonda non solo ne impediscono la corretta interazione 
ma sono in gran parte la causa degli incidenti esistenti. 

I bambini hanno una altezza che influisce sul limite del loro campo di vi-
sivo, ma ci sono anche altre importanti differenze, che li rendono differenti 
dagli adulti, come ad esempio:
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•	 Almeno un terzo della visione periferica 
•	 Poca precisione nella valutazione della velocità e della distanza 
•	 Difficoltà nel localizzare la sorgente di un suono 
•	 Impossibilità di leggere o capire i segnali di pericolo 
•	 Agiscono in modo inaspettato e imprevedibile 
•	 Difficoltà di gestire le situazioni complesse 

Queste differenze che caratterizzano i bambini dovrebbero, ad esempio, 
spingere a ridisegnare le strade pubbliche che potrebbero essere riproget-
tate con più attenzione per aumentare la sicurezza passiva. Abbiamo visto 
dunque che la percentuale di popolazione da considerare disabile è molto 
superiore a quello che comunemente si può pensare; si va, infatti, ben oltre 
al gruppo di persone composto dai disabili e dagli anziani. In Europa, si 
stima che superi il 24,9% della popolazione totale.

L’essere disabile è la condizione di tutti gli uomini che hanno difficoltà a 
interagire con l’ambiente, l’ambiente edificato, i prodotti, le attrezzature e i 
servizi o che hanno difficoltà di  comunicazione o di accesso alle informazio-
ni.  Se comprendiamo bene chi è una persona disabile, allora dobbiamo con-
siderare anche gli altri gruppi sociali che, per loro natura, hanno problemi di 
mobilità.  In un momento di grandi spostamenti di popolazione sia a livello 
di continente europeo, che su scala globale, assistiamo al trasferimento di 
tante persone che, da un momento all’altro, per lavoro si trovano a vivere un 
paese sconosciuto. Per molte di queste persone, la mancanza di conoscenza 
della lingua e le differenze culturali hanno come conseguenza la restrizione 
della mobilità e dell’accesso a beni e servizi che sono accessibili alla maggior 
parte degli altri cittadini. Questa realtà può facilmente portare alla comparsa 
di situazioni di esclusione. Consideriamo che anche la povertà genera prob-
lemi di limitazione della mobilità a causa della difficoltà di interazione con 
l’ambiente, in questo caso è limitata dall’impossibilità di accesso a beni e 
servizi. 

5. Partecipazione degli utenti 

La partecipazione degli utenti nel processo di progettazione, si presenta 
come una metodologia adottata praticamente da tutti i professionisti e ricer-
catori coinvolti nello sviluppo di strategie di implementazione dei principi 
del design inclusivo. Oltre alla partecipazione pubblico prevista per i pro-
getti che, per la loro natura, influenzano chiaramente la vita della popolazi-
one e che, per questo motivo, richiedono dei periodi di discussione; la parte-
cipazione degli utenti può essere utilizzata nei processi di progettazione al 
fine di raccogliere informazioni e contribuire alla ricerca di soluzioni più 
equilibrate.  A parte la questione del diritto alla partecipazione che spetta ai 
cittadini e che ha una forte valenza democratica, vi è anche un fondamento 
qualitativo nell’utilizzo di questa metodologia, che si basa sulla constatazi-
one del fatto che gli utenti hanno maggiore coscienza delle loro difficoltà di 
interazione con l’ambiente. 

Questa consapevolezza è particolarmente evidente nel caso in cui il con-
flitto tra gli utenti e l’ambiente circostante peggiora, come, per esempio, nel 
caso di un utente in carrozzina che si trova davanti ad una irregolarità del-
la strada o nel caso di un utente e un sistema di segnaletica in una lingua 
straniera sconosciuta. Pertanto, la partecipazione degli utenti al processo di 
progettazione serve a individuare già in fase di studio del progetto i prob-
lemi più rilevanti, per poter poi adottare le soluzioni più corrette. 
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Il livello di partecipazione degli utenti in un progetto, naturalmente, può 
variare con il tipo di progetto o il grado di conoscenza e la fiducia dei parte-
cipanti. Bisogna però fare molta attenzione: proporre livelli di partecipazi-
one con grande autonomia di decisione da parte di utenti male informati o 
di utenti non abituati a partecipare a tali decisioni può portare a un processo 
opposto che, invece di promuovere la crescente mobilitazione dei parteci-
panti, potrebbe innescare la reazione inversa dando origine a sentimenti 
di frustrazione e di impotenza. Si può comunque presumere che livelli di 
partecipazione più elevati porteranno sempre a soluzioni migliori di quelle 
adottate con livelli di partecipazione più bassi. 

 
Spesso è necessario coinvolgere team multidisciplinari con esperienze in 

psicologia o in lavoro di gruppo, in grado di facilitare la comunicazione tra 
tecnici, progettisti e utenti in modo equilibrato, garantendo a tutti la pos-
sibilità di esprimere la propria opinione senza alcun vincolo. Quest’ultimo 
aspetto dovrebbe essere affrontato con particolare attenzione per evitare che 
vengano sviluppati progetti che non rispondono alle necessità degli utenti 
ma che utilizzano questi ultimi (inconsapevoli) solo per la legittimazione di 
un progetto in realtà non supportato abbastanza e quindi non necessario.

6. Metodo

Si deve tener conto del fatto che non è sempre possibile da parte del 
fruitore, spiegare le difficoltà che riscontra come utilizzare di uno spazio 
o di un prodotto. Da un lato, perché mancano le competenze tecniche e, 
dall’altro, perché, non sempre questi processi partono da atteggiamenti co-
scienti. Nel caso di interviste, è molto importante assicurarsi che l’utente 
rappresenti solo se stesso e che non risponda secondo “luoghi comuni” 
ritenendo che siano la norma per gli utenti come lui. Se vogliamo accedere 
a questo tipo di informazioni, già sistematizzate, dovremo utilizzare altre 
strategie, come per esempio, consultare informazioni prodotte da profes-
sionisti specializzati, quali ergonomi, psicologi, sociologi, ecc. 

La rappresentatività e affidabilità delle informazioni necessarie per la 
realizzazione di un progetto può essere chiaramente inferiore a quella rich-
iesto da uno studio scientifico. Nel concepimento di un progetto non ab-
biamo la necessità di prendere in considerazione tutti i fattori esistenti. I 
miglioramenti possono e devono essere introdotto gradualmente nei pro-
cessi monitorati da momenti di valutazione. Questo approccio consente di 
ottenere risultati più rapidi e con costi minori, requisiti essenziali di solito, 
in un processo di progettazione che si basa su una logica di miglioramento 
continua che controlla l’evoluzione del processo di produzione.

In sintesi possiamo distinguere:

1.	 L’osservazione di “specialisti” che possono rilevare e suggerire le so-
luzioni migliori per la maggior parte degli utilizzatori, come ad esem-
pio i tassisti intervistati per il miglioramento un seggiolino per auto, o 
i carpentieri chiamati in causa per migliorare un particolare sistema di 
lavorazione del legno; va tenuto presente che, non sempre le loro esi-
genze possono non essere le stessa dell’utente comune. Questo diven-
ta abbastanza ovvio se pensiamo al settore dello sport: per esempio, le 
necessità di un ciclista professionista sono essenzialmente prestazioni, 
al contrario quelle di una persona che si muove in città in bicicletta si 
concentrerà sulla facilità d’uso. 
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2.	 L’osservazione di “gruppi tipo” che sappiamo essere regolari o poten-
ziali utilizzatori di prodotti da sviluppare, come ad esempio l’osserva-
zione dei bambini se stiamo progettando un giocattolo. In questo caso, 
dobbiamo prestare attenzione ai vari tipi di gruppi coinvolti, mantenen-
do l’esempio dei bambini, coinvolgendo eventualmente anche genitori 
ed educatori che potrebbero dare un contributo importante Si dovrebbe 
tener conto anche della diversità degli utenti all’interno di questi grup-
pi, cercando di ottenere un campione rappresentativo di elementi dal 
sondaggio, attraverso bambini di estrazione culturale culturale, capaci-
tà fisiche ed economiche differenti. 

3.	 L’osservazione di utenti con evidente difficoltà nell’utilizzo del tipo di 
prodotto che stiamo sviluppando; come nel caso di soggetti disabili, o 
persone con poca esperienza nell’uso dei prodotti in esame. Questo stra-
tegia può far crescere il gruppo di eventuali consumatori ed è basata sul 
principio che se assicuriamo usabilità e sicurezza a questi utenti, stiamo 
assicurando l’usabilità e la sicurezza per tutti. 

Questi tre metodologie di scelta degli utilizzatori possono, naturalmente, 
essere combinate secondo le esigenze di informazioni che occorrono ai pro-
gettista e secondo la natura del progetto; tenendo sempre presente che, non 
bisogna pretendere di creare una standardizzazione che esclude altre strate-
gie ma che, invece al contrario, possono prese in considerazione altre ipotesi 
perché ritenute più appropriate a seconda dei casi. 

7. Universal Design 

Un team del Centro per il Design Universale dell’università dello Stato 
del North Carolina (USA), nell’ambito del loro progetto “Studi per miglio-
rare lo sviluppo dell’Universal Design “, ha condotto una serie di recensioni 
di prodotti di consumo, spazi architettonici ed elementi di costruzione. 

Il team del Centro ha poi riunito un gruppo di lavoro composti da ar-
chitetti, designer industriali, ingegneri e ricercatori per sviluppare una serie 
di principi che dovrebbero costituire le basi delle conoscenze che esistono 
oggi in merito all’ Universal Design. Questi principi si applicano a tutte le 
discipline di progettazione (architettura, urbanistica e design) e riguarda-
no tutte le categorie di persone. Essi possono essere applicati per valutare 
oggetti o ambienti che già esistono, guidare i processi di progettazione ed 
educare i progettisti e i consumatori circa le caratteristiche che rendono gli 
oggetti e gli ambienti più funzionali. 

La sfida inerente l’approccio proposto da Design Universal dovrebbe 
essere intesa come fonte di ispirazione per un buon progetto e non come 
un vincolo o un limite irraggiungibile, una volta raggiunto l’obiettivo, si 
dovrebbe promuovere un processo di miglioramento continuo del mondo 
costruito. A tal fine, il gruppo di studiosi del Centro per Universal Design 
ha sviluppato i sette principi dell’ Universal Design che brevemente rias-
sumiamo.4

Fair use (utilizzo equo) 
E’ utile e commerciabile per persone con diverse abilità. 

•	 Fornisce lo stesso modo di utilizzazione a tutti gli utilizzatori; identica 
per quanto possibile; 

•	 Evitare la segregazione o stigmatizzazione di qualsiasi utente. 
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•	 Colloca alla portata di tutti gli utenti la privacy, la protezione e la si-
curezza. 

•	 Si rende il prodotto attraente per tutti gli utenti. 

Flessibilità nell’ uso 
Ospita una vasta gamma di preferenze e abilità individuale. 

•	 Consente di scegliere come utilizzare. 
•	 Consente l’utilizzo  sia con la mano destra che con la mano sinistra. 
•	 Facilita l’accuratezza e la precisione dell’utilizzatore. 
•	 Assicura adattabilità al passo dell’utente. 

Utilizzo semplice ed intuitivo 
L’uso è facile da capire, a prescindere dall’esperienza, dalle conoscenze, 
dalle competenze linguistiche o dell’attuale livello di concentrazione 
dell’utente. 

•	 Eliminare inutili complessità. 
•	 E ‘in linea con le aspettative e la capacità di intuizione degli utenti. 
•	 Ospita una vasta gamma di competenze linguistiche e livelli di istru-

zioni. 
•	 Organizza in modo coerente le informazioni in base all’importanza. 
•	 Assicura la preparazione e la risposta efficace durante e dopo l’esecu-

zione di un’attività. 

Informazioni percettibili
Comunica in modo efficace all’utente, le informazioni necessarie, indip-
endentemente dalle sue capacità sensoriali o dalle condizioni ambientali. 

•	 Utilizza diverse modalità (pittoriche, verbali, tattili) per fornire infor-
mazioni essenziali su una forma ridondante. 

•	 Massimizza la “leggibilità” delle informazioni essenziali. 
•	 Differenzia gli elementi in forme che possono essere descritte (che ren-

dono facile dare istruzioni o direzioni). 
•	 È compatibile con la diversità delle tecniche o delle apparecchiature 

utilizzate da persone con limitazioni sensoriali. 

Tolleranza per l’errore 
Minimizza i rischi e le conseguenze negative di azioni accidentali o non 
intenzionali. 

•	 Ordina gli elementi in modo da minimizzare i rischi e gli errori: gli 
elementi più comunemente usati sono più accessibili, e gli elemento 
più pericolosi vengono eliminati, isolati o protetti. 

•	 Assicura avvisi di rischi ed errori. 
•	 Fornisce funzioni di fail-safe (a prova di guasti). 
•	 Scoraggia l’azione inconscia in compiti che richiedono sorveglianza. 

Basso sforzo fisico 
Può essere utilizzato in modo efficiente e comodamente e con il minimo 
sforzo. 

•	 Consente all’utente di mantenere una posizione del corpo neutra. 
•	 Utilizza la forza in maniera ragionevole per operare. 
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•	 Riduce al minimo le operazioni ripetitive. 
•	 Riduce al minimo sforzo fisico continuato. 

Dimensioni e spazio per l’approccio e l’uso 
Sono previste dimensioni e spazi adeguati per l’approccio, la portata, la 
manipolazione e l’uso, a prescindere dalle dimensione del corpo, della 
postura o della mobilità degli utenti. 

•	 Fornisce un campo visivo senza ostacoli per gli elementi importanti 
per qualsiasi utente seduto o in piedi. 

•	 Rende l’accesso a tutti i componenti confortevole per qualsiasi utente 
seduto o in piedi. 

•	 Ospita variazioni nelle dimensioni della mano o della sua capacità di 
afferrare. 

•	 Fornisce uno spazio adeguato per l’utilizzo di ausili tecnici o per l’as-
sistenza personale. 

Di seguito alcuni progetti che provano a dare una risposta 
concreta alle questioni sollevate
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